
Taverna e la sentenza 
,ulla casa della madre 
"Non'ne ha diritto" 
'opo l'inchiesta di Repubblica il Tar rigetta il ricorso della famiglia della 
matrice 5S per mantenere l'alloggio nonostante la proprietà di 4 immobili 

i che co.a stiamo parlando j) 
L I 

'i la sesta sezione del Tribunale 
lile di Roma, ha rigettato il 
;or50 avanzato da Graziella 
ortolueel, 82 anni, mamma della 
n.trlce M5S Paol. T.verna, che , 
I anni vive in un(l casa popolare 
tlla capitale pur avendone 
lrso I titoli per un "esubero di 
ddito" . A far emergere la 
:enda, nello'scorso ottobre, 
• stata un 'Inchiesta di 
'pubblica. AII'epoca,la 
natrice respinse tutte le 
cuse, mentre la sindaca 
'ginia Raggi si disse pronta a 
gulre la legg@ !'come per.tutti M

• 

IURO FAVALE 
ala TONAC(I, ROMA 

lopo tre mesI. anche la manipola' 
me dei fatti capitolò sotto l'imo 
etoso e glaciale dispositivo di 
,a sentenza del Tribunale clv1le. 
:lcorso rigettato». 
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AI Prenestino 

Lasent_nz, 
A sl~islra Il dfsposltlvo,emess0 
Ieri dalla sesta sezione del 
T,ibunale civile di Roma che-he 
rigettato il r~cofSO preselJtato 
dalla mamma dell. r..vema 
cont'o Ater e Campidoglio 

L'edificio Ater dove vive la mamma della senatrice M5S Paola 
Taverna (foto sopra) nel quartiere Pr-enestlno 

Domani al Cinema Nuovo Sacher di Roma 

opposta alla decadenza del requlsi· 
ti, ma U ricorso, come detto, è stato 
rigettato. Del resto era questione 
di matematica: bastava SOmmare 
le quote di proprietà degli tmmobl· 
li, come avevano fatto I funzionari 
del Comune. 

L'edificio in cui si trova l'appar· 
tamento è dell'Ater, azienda della 
Regione Lazio, ma la gestione Il co· 
munale. Ora, attraverso U suo lega· 
le, la signora Bartoluccl fa sapere 
di essere disponibile a restituire 
spontaneamente l'appartamento. 
Un modo, anche per ev1tare ulte· 
riori imbarazzi alla flglla, visto che 
lo sgombero spetta alla polizia mu· 
nlclpale che dipende dalla sindaca 
Raggi, compagna di Mov1mento 
della Taverna. 

Lo sfogo della senatrice Il stato 
affidato a un tweet. .Da parlamen· 
tare M5s, dopo aver restituito plil 
di 200 mila euro, sono così pulita 
che non trovano nulla su cui attac­
carmI se non sui miei affetti, Quere· 
lerò. tutti coloro che hanno già dIf· 
fuso o diffonderanno notizie false 
e diffamatorie su mia madre •. DI 

notizie false, purtroppo per lasena· 
trite, non ce ne sono. CI sono lnve· 
ce le carie, I calcoil del fUnzionari 
del comune e una sentenza del Tri· 
bunale civile che al momento - In 
attesa di un eventuale appello -
mette un punto a questa storta. 

Sembra passato un secolo da 
quando Paola Taverna rilasciava 
Interviste lnfuocate a Radio Cusa· 
no Campus (3 febbraio 20\61, sca· 
gliandosi contro lo scandalo aJ1ltto· 
poli a Roma e quegll odiosi priv1le· 
gi che, plano plano, venivano a gal· 
la . • Noi già avevamo denunciato 
questa situazione più di un anno fa 
- diceva - sono 30 anni che va 
avanti cosI. SI Il cercato di mantene' 
re privilegi strumentali a raccoglie· 
re voti e, consensI. Bisogna fare un 

, censimento che chiarisca chi ha di· 
ritto e chi, invece, sta godendo del 
priv1leglo (. .. ). Si facciano atti con· 
creti, punendO le persone che ne 
hanno godulo e i politici che han· 
no permesso tutto questo... Ma 
quella era un'altra epoca. Un'altra 
storia. Con un'altra morale. 
• • ".O.~ ' '''''''''~.Y'," 

Eppure c'aveva provato, la v1ce· 
'esldente M5S del Senato Paola 
Iverna. Ci aveva provato, a r1bal· 
re li senso di quanto aveva sco· 
rto, documentato e denunciato 
pubblica In un'lnchiesta dell'ot· 
)re scorso. Avevamo raccontato 
come la madre della pasionaria 
!lina, la signora Graziella Barto· 
:ci, vivesse abusivamente alme­
dal 2014 in un~ casa popolare 
I quartiere Prenestino, con l'affit· 
caJmjerato Intorno ai 200 euro 
nese, Una determina dirigenzia· 
lei comune di Roma, dopo la ve· 
ca del redditi, aveva lnfatti de· 
tato a gennaio 2018 la decaden· 
del diritto. DI fronte all'eviden· 
Imbarazzante per chiunque ma 
maggior ragione per chl 

l'''onestà, onestà.·urlata In plaz' 
ha costruito una carrler. politi· 
la senatrice si era aggrappata al· 
;trumento comunicativo predio 
;0 dal Cinque Stelle: II vldeomes' 
gio su Facebook, senza contrad· 
Iorio né posslbllltà d! replica. · 
,Mi domando.. .... Cominciava 
ì il doppio salto carpiato di Ta· 
na a favore di v1deocamera del 
~fonino. (cM! domando, qual era 
otizia che voleva dare Repubb/i· 
Forse voleva dire che la mia è 

, famiglia povera? Forse voleva 
,"-rcare il fatto che lo non mi so· 
arricchita con questo lavoro?». 
la notizia era l'esatto contra· 
e cioè che il nucleo famigllare 
la Taverna non era affatto pove· 
na aveva e ha un reddito che eco 
.e U tetto massimo per rientrare 
le graduatorie delle case popo· 
con affitto ribassato. Magari 

sso, con la sentenza del Trlbu· 
,clv1le che rigetta il ricorso pre· 
tato contro Ater e Comune, ri· 
;erà più sempllce da capIre. 

Parole antifasciste per i cronisti dell'Espresso aggrediti 

.a famIgll. Taverna, in slntesi, è 
prietarla di quattro immobili: 
. casa di sei vani in Sardegna (lo· 
tà Serra e Mesu), e, a Roma, un 
>ricato dl70 metri quadrati, un 
:010 locale di 28 metri quadrati 
la casa di quattro vani a TOlTe 
Ira, Qulndi l'apparlamento do· 
lal1994 vive la signora Grazlel· 
:he oggi ha 82 anni, deve essere 
rato per essere laselafo a chi da 
i è iscritto nelle graduatorie e 
nde un posto. La famigllasl era 

ROMA, 

I giornallsti deil'Espresso erano li 
per raccontare, lnformare, docu· 
mentare la cerimonia del neo fa· 
scistl in memoria del morti di Ac· 
ca Larentia e «di tutti I camerati 
assassinati suDa via dell'onore». 
Ma per i capi e capetti deil'estre· 
ma destra italiana e romana non 
dovevano fare il loro lavoro di 
cronisti: troppo scomodi. Comln· 
cia alle 14,30 del 7 gennaio scor· 
so al Verano l'aggressione al cro· 
nlsta Federico Marconi e al pho' 
toreporter Paolo Marchetti. "TI 
sparo ln testa»: è una delle frasi 
con cui accompagnano gli spln· 
toni, strappano la maccltina foto· 
grafica dalla quale viene anche 
tolta la scheda della memoria, li 
costringono a consegnare i docu· 
menti di Identità e gli strumenti 
di lavoro. Uno di loro viene per· 
cosso. 

Davanti a quelle parole «che 
abbiamo ascoltato: ti sparo in te' 
sta; a quelle che non abbiamo 
sentito: la condanna dell'accadu· 
to da parte di chi, come il mini· 
stro dell'Interno Matteo Salvinl, 
ha Il compito di vigilare sull'ordl· 
ne e sulla legalità di un paese co' 
stituzlonale e democratico come 
l'Italia», L'Espresso chiama 1 suoi 
lettori e tutti i cittadini a una 
giornata dI inconiro, domani. 

«Per questo sentiamo Il blso· 
gno di incontrarci. Per diJ;cl di 
persona una parola antifascista. 

Da Marco Damilano a 
Diego Bianchi. E Nanni 
Moretti proietta il suo 
"Santiago, Italia» 

La parola è antifascista, cosI co­
me è antifascista il pensiero, e 
poi il ragionamento, Il dialogo, il 
dubbio, l'ironia, l'accoglienza di 
chi è diverso da te». Quindll'ap· 
puntamento è al cinema Nuovo 
S.cher, dove Nannl Moretti pro-

ietta Il suo Santtago, flalia, doma' 
ni alle 10.30. "Per discutere, con· 
frontarsl, emozionarsi, riflette' 
re, senza rasslcurazioni e au­
to'consolazlonl, perché non di 
questo abbiamo bisogno. Ma di ri· 
mettere insieme pezzi dlsarga' 
nlzzati, ricucire fatti lontani per 
trovare una spiegazione a quan· 
to accade. È Il nostro mestiere di 
giornalisti. Forse più fastidioso, 
in tempi. di vuoto culturale e poli· 
tico, di appiattimento sul presen' 
le, di distruzione della memoria. 
Più necessario. sicuramente». 

CI saranno il direttore Marco 
DamlJano, i giornallsti dell'ii· 
spresso e Diego Bianchi, Guido 
Cralnz, Donatella DI Cesare, Fa· 
brlzlo GII'Unl, Michela Murgia, 
Aboubakar Soumahoro, Saioue· 
le Lucidi (Consulta studenti), Ro' 
berto Viv1an1 (Baobab). 

l neofasc1sti non sono mai an­
dati v1a. Però ora si sentono r1D' 
galluzzlti dalla celtezza di esse· 
re di nuovo al centro della storia 
e da un sentimento di impunità. 
Allora è U momento di rimettere 
insieme I pezzi, di rieucire fatti 
lontani, di opporsi alla distruzlo· 
ne della memoria· come ripete 
Damllano che ha subito reagitp 
al "blabla, e alle banalità" che so· 
no venute da chi, come il mini· 
stra Salv1nl, era chiamato a una 
condanna chiara e forte, non alla 
genericità delle scu.se. 
-g.C 
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